
  

                                                                    

 
 

 

Roma, Lì 2 dicembre 2022  

 

 

Oggetto: Newsletter ENBIC - Studio e-IUS Tax & Legal – “Le novità̀ fiscali della 

settimana”  

 

Spett.le Società/Associazione,  

con la presente siamo lieti di sottoporre alla Vostra attenzione le principali novità 

in materia fiscale della settimana. 

 

ATTIVITÀ LEGISLATIVA 

 

1. Decreto “Aiuti-ter" convertito in L. n. 175 del 2022 

Conversione in legge (L. n. 175/2022), con modificazioni, del decreto-legge 23 

settembre 2022, n. 144 (Decreto “Aiuti-ter”), recante “Ulteriori misure urgenti in materia 

di politica energetica nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per la 

realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” (GU Serie Generale 

n. 269 del 17 novembre 2022). 

 

2. Legge di bilancio 2023 approvata dal Consiglio dei ministri 

Il Consiglio dei ministri ha approvato il D.D.L. recante il bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 2023, il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025 e 

l’aggiornamento del Documento programmatico di bilancio (la cd. Legge di Bilancio 

2023). 

Le principali misure introdotte: 

“Caro energia”: 

a) Viene confermata l’eliminazione degli oneri impropri delle bollette; 

b) È stato rifinanziato fino al 30 marzo 2023 il credito d’imposta per l’acquisto di 

energia elettrica e gas naturale che per bar, ristoranti ed esercizi 

commerciali salirà dal 30% al 35% mentre per le imprese energivore e 

gasivore dal 40% al 45%. 

Famiglia: 

a) Bonus sociale bollette: per le famiglie più fragili confermato e rafforzato il 

meccanismo che consente di ricevere il bonus sociale bollette, con un 

innalzamento della soglia Isee da 12.000 euro a 15.000 euro; 
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b) Misure contro inflazione: riduzione dell’Iva dal 10 al 5% per i prodotti per 

l’infanzia e per l’igiene intima femminile e istituito un fondo di 500 milioni di 

euro destinato alla realizzazione di una “Carta Risparmio Spesa” per redditi 

bassi fino a 15mila gestita dai comuni e volta all’acquisto di beni di prima 

necessità; 

c) Assegno unico per le famiglie con 3 o più figli (610 milioni): maggiorato del 

50% per il primo anno, e di un ulteriore 50% per le famiglie composte da 3 o 

più figli; 

d) Agevolazioni per acquisto prima casa: proroga per il 2023 delle agevolazioni 

per acquisto prima casa per i giovani under 36 

Lavoro e imprese: 

a) Premi di produttività detassati: per i dipendenti aliquota al 5% per premi di 

produttività fino a 3.000 euro; 

b) Agevolazioni assunzioni a tempo indeterminato; 

c) Flat tax incrementale per i lavoratori al 15%; 

d) riduzione del cuneo fiscale per i lavoratori del 2 per cento per i percettori di 

redditi fino a 35mila euro lordi annui e del 3 per cento per chi ha redditi fino a 

20mila euro; 

e) Sospensione plastic e sugar tax; 

f) Fondo garanzia Pmi 

Previdenza: 

a) Quota 103: schema di anticipo pensionistico per il 2023 che consente di 

andare in pensione con 41 anni di contributi e 62 anni di età anagrafica; 

b) Prorogata per il 2023 Opzione donna con modifiche: in pensione a 58 con 

due figli o più, 59 con un figlio, 60 negli altri casi; 

c) Ape sociale per i lavori usuranti 

Reddito di cittadinanza: 

a) Dal 1° gennaio 2023 alle persone tra 18 e 59 anni è riconosciuto il reddito 

nel limite massimo di 7/8 mensilità invece delle attuali 18 rinnovabili; 

b) previsto un periodo di almeno sei mesi di partecipazione a un corso di 

formazione o riqualificazione professionale, pena decadenza il beneficio del 

reddito; 

c) decade il reddito di cittadinanza anche nel caso in cui si rifiuti la prima offerta 

congrua. 

Tetto al contante: 

a) Dal 1° gennaio 2023 la soglia per l’uso del contante salirà da 1.000 a 5.000 

euro. 

 

3. Decreto-legge “Aiuti-quater” pubblicato in Gazzetta Ufficiale 

È stato pubblicato nella G.U. del 18 novembre 2022, n. 270, il Decreto-legge 18 

novembre 2022, n. 176, recante “Misure urgenti di sostegno nel settore energetico e di 

finanza pubblica”. 
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Tra le principali novità del decreto Aiuti-quater si segnalano: 

 ridefinizione di termini e percentuali per l’utilizzo del superbonus (art. 9, D.L. 

18/11/2022, n. 176); 

 modifiche alle modalità di utilizzo della cessione dei crediti fiscali (art. 9 D.L. 

18/11/2022, n. 176); 

 incremento a 3.000 euro della soglia di non imponibilità dei fringe benefit erogati 

ai dipendenti (art. 3, D.L. 18/11/2022, n. 176); 

 proroga al 31 dicembre 2022 della riduzione delle imposte su taluni prodotti 

energetici usati come carburanti (D.L. 20 ottobre 2022, n. 153, art. 4; D.L. n. 

144/2022, art. 2; D.L. 18 novembre 2022, n. 176); 

 estensione anche al mese di dicembre 2022, nelle medesime misure, dei crediti 

di imposta riconosciuti dal decreto “aiuti-ter” alle imprese a parziale 

compensazione dei maggiori oneri sostenuti per l’acquisito di energia elettrica e 

gas naturale (D.L. 18 novembre 2022, n. 176, art. 1); 

 esenzione da imposta di bollo per le domande di contributi, comunque 

denominati, destinati a favore di soggetti colpiti da eventi calamitosi o eccezionali 

oggetto di dichiarazione di stato di emergenza effettuato dalla competente 

autorità, per i quali vi sia un nesso di causalità con l’evento (art. 12, comma 3, 

D.L. n. 176/2022). 

 

NOVITÀ IN MATERIA DI TERZO SETTORE 

 

4. Le novità per il terzo settore contenute nel decreto aiuti-quater. 

Con il Decreto-legge n. 176/2022 (cd. Aiuti-quater) pubblicato in Gazzetta 

ufficiale lo scorso 18 novembre, il legislatore ha introdotto una serie di misure di 

sostegno volte a contrastare gli effetti della crisi energetica i rincari sui prezzi del 

carburante nonché la crescita dell’inflazione.  

Più nello specifico, il D.l. Aiuti quater è intervenuto a modificare l’art. 8 dell’Aiuti 

ter, da un lato, incrementando i fondi previsti rispettivamente nel comma 1 e 2, e 

dall’altro, ad ampliare la platea dei soggetti beneficiari che erogano servizi 

sociosanitari e socioassistenziali del contributo contro il caro energia.  

L’articolo 8, comma 1 del Decreto aiuti-ter, così come modificato in sede di 

conversione, aveva infatti previsto un contributo straordinario in favore degli enti del 

Terzo settore (ETS) e religiosi che gestiscono servizi sociosanitari e socioassistenziali 

svolti in regime residenziale o semiresidenziale e rivolti a favore di persone con 

disabilità. Il fondo, istituito presso il Ministero dell’Economia e delle finanze, aveva una 

consistenza iniziale pari a 120 milioni di euro.  

Con il Decreto aiuti-quater, il legislatore ha previsto un incremento di tale fondo 

che passa da 120 a 170 milioni di euro. Viene inoltre previsto che 50 dei 170 milioni 

messi a disposizione siano erogati unicamente a favore di ETS, associazioni, 

fondazioni ed ex IPAB che gestiscono servizi sociosanitari e socioassistenziali svolti in 
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regime residenziale o semiresidenziale a favore di anziani. In questo caso, il contributo 

è riconosciuto in proporzione all'incremento dei costi sostenuti rispetto allo stesso 

periodo dell’anno 2021. 

Per tutti gli altri ETS operanti in settori diversi da quello socioassistenziale, il 

legislatore ha previsto al successivo comma 2 dell’art.8 un contributo straordinario in 

proporzione alla differenza tra l’incremento dei costi sostenuti nel 2022 per la fruizione 

di energia e di gas naturale e i costi sostenuti nel 2021. Con l’aiuti quater la dotazione 

del Fondo passa da 50 a 100milioni di euro. 

Per quanto concerne, invece, il mondo sportivo vengono stanziati ulteriori 10 

milioni di euro per i contributi a fondo perduto di cui all’art.7, comma 1 del Decreto 

Aiuti-ter a favore associazioni e società sportive dilettantistiche, discipline sportive, enti 

di promozione sportiva e federazioni sportive nazionali che gestiscono impianti sportivi 

e piscine. Il decreto amplia infine l’ambito soggettivo di accesso al beneficio 

prevedendo l’erogazione di contributi anche a favore di Coni, Cip e Sport e salute Spa. 

Slitta al 22 dicembre 2022 il termine per effettuare, senza applicazione di 

sanzioni o interessi, i versamenti tributari e contributivi (Iva, ritenute alla fonte sui 

redditi di lavoro dipendente e assimilati, imposte sui redditi, contributi previdenziali e 

assistenziali, premi per l’assicurazione obbligatoria), comprensivi delle addizionali 

regionali e comunali, dovuti dalle federazioni sportive nazionali, dagli enti di 

promozione sportiva e dalle associazioni e società sportive professionistiche e 

dilettantistiche, con domicilio fiscale, sede legale od operativa in Italia e attive 

nell’ambito di competizioni sportive in corso di svolgimento, e già sospesi dalla legge di 

bilancio 2022. 

Ulteriori modifiche riguardano, invece, il superbonus in tema di proroga sino al 

2025. ONLUS, ODV e APS potranno fruire della detrazione del 110% per le sole spese 

sostenute entro il 31 dicembre 2022, per poi scendere rispettivamente del 90%, 70% e 

65% per quelle rimaste a carico nel 2023, 2024 e 2025. Tali realtà però possono 

continuare a beneficiare della maxi-detrazione del 110% nel caso in cui per i lavori in 

corso, si sia in possesso di una Cila alla data del 25 novembre prossimo. Analoga 

agevolazione resta in piedi per gli interventi comportanti la demolizione e la 

ricostruzione degli edifici, per i quali sia stata presentata l’istanza per l’acquisizione del 

titolo abilitativo entro il 25 novembre. 

 

5. I chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate sui compensi erogati ad agenti 

sportivi. 

Con la risoluzione n. 69/E/2022 l’Agenzia delle entrate ha fornito chiarimenti in 

merito al trattamento da riservare ai compensi erogati ad agenti sportivi. 

La figura dell’agente sportivo, così come delineata dall’art. 3 del D.lgs. 37/2021, 

si caratterizza per la professionalizzazione della figura, giustificata dalle specifiche 

competenze richieste nonché dalla necessità di iscriversi in un apposito albo tenuto 

presso il CONI al fine di operare in tale settore. 
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L’Agenzia ritiene, dunque, di dover inquadrare i compensi corrisposti agli agenti 

sportivi nell’ambito dei redditi di lavoro autonomo (con conseguente necessità di 

assoggettare le somme a ritenuta alla fonte) e non, come prospettato dall’associazione 

istante, nei redditi d’impresa. 

Discorso diverso, invece, se l’agente sportivo esercita la propria attività in forma 

societaria. In tal caso, infatti, tali compensi potranno rientrare tra quelli derivanti da 

reddito di impresa senza la necessità di doverli assoggettare a ritenuta. Orientamento 

questo confermato anche dalla stessa Agenzia delle Entrate (risoluzione 35/E del 

2018). 

 

6. Pubblicato il decreto interministeriale in materia di obbligo assicurativo per 

i lavoratori sportivi 

Con il decreto interministeriale emanato dal Ministero del Lavoro e dal Ministero 

dell’Economia sono stati forniti chiarimenti in merito al trattamento assicurativo da 

riservare ai lavoratori sportivi. 

Nel decreto vengono, infatti, individuati i riferimenti tariffari da seguire per la 

determinazione del premio assicurativo. Più nel dettaglio, l’attività di atleti, allenatori, 

direttori tecnico sportivi, preparatori atletici e direttori di gara è classificata alla voce 

0590 della gestione Industria delle tariffe dei premi, approvate con il decreto 

interministeriale 27 febbraio 2019 mentre l’attività degli istruttori sportivi è invece 

classificata alla voce 0610 della gestione Industria delle tariffe dei premi. 

In virtù di tale scelta, il decreto dispone inoltre che la voce 0590 della suddetta 

gestione cambierà declaratoria in “attività dei lavoratori sportivi”.  

Viene infine chiarito che l’obbligo assicurativo di cui all’art. 34 del D.lgs. 36/2021 

avrà decorrenza a partire dal 1° gennaio 2023. 

 

7. Decorsi i termini per verificare la sussistenza dei requisiti per l’iscrizione di 

APS e ODV al RUNTS 

Con un comunicato pubblicato sul sito del Ministero del Lavoro, viene data 

evidenzia del fatto che sono c scaduti i termini di cui al DM 106/2020 entro cui gli uffici 

del RUNTS hanno avuto modo di verificare la sussistenza dei requisiti per l’iscrizione 

al Registro di APS e ODV coinvolte nel procedimento di trasmigrazione automatica dai 

precedenti registri. 

La scadenza del suddetto termine decorso lo scorso 7 novembre, comporta 

dunque che sono automaticamente iscritte al RUNTS tutte quelle realtà nei confronti 

delle quali l'ufficio del RUNTS non abbia adottato un provvedimento espresso, in 

applicazione del principio generale del silenzio-assenso ex art. 20 della L. 241/1990. 

L’avvenuta iscrizione sarà comunicata agli enti tramite l’indirizzo mail o PEC 

risultante dai dati in possesso dell’ufficio.  

 

NOVITÀ IN MATERIA DI CONTENZIOSO TRIBUTARIO 
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8. Cass. civ., Sez. V, Ordinanza, 15 novembre 2022, n. 33568 

Secondo quanto statuito dalla Corte di Cassazione con l’Ordinanza n. 33568 del 

2022, il principio di inerenza dei costi deducibili, esprimendo una concreta correlazione 

tra costi e attività d'impresa, si traduce in un giudizio di carattere qualitativo, che 

prescinde da valutazioni di natura quantitativa. 

Tuttavia, l'antieconomicità di un costo (intesa come sproporzione fra la spesa e 

l'utilità che ne deriva, avuto riguardo agli ulteriori dati contabili dell'impresa) può 

fungere da elemento sintomatico del difetto di inerenza. 

Dunque, ove il contribuente indichi i fatti che consentano di ricondurre il costo 

all'attività d'impresa, l'Amministrazione è tenuta a dimostrare, anche con ricorso ad 

indizi (purché provvisti dei requisiti di gravità, precisione e concordanza), gli ulteriori 

elementi addotti in senso contrario, evidenziando l'inattendibilità della condotta del 

contribuente. 

 

9. Cass. civ., Sez. V, Ordinanza, 16 novembre 2022, n. 33832 

Per consolidato orientamento della Suprema Corte, la sentenza del giudice 

tributario con la quale si accertano il contenuto e l'entità degli obblighi del contribuente 

per un determinato anno d'imposta fa stato, nei giudizi relativi ad imposte dello stesso 

tipo dovute per gli anni successivi, ove pendenti tra le stesse parti, solo per quanto 

attiene a quegli elementi costitutivi della fattispecie che, estendendosi ad una pluralità 

di periodi di imposta, assumano carattere tendenzialmente permanente. 

La stessa sentenza, invece, non può avere alcuna efficacia vincolante quando 

l'accertamento relativo ai diversi anni si fondi su presupposti di fatto relativi a tributi 

differenti e a diverse annualità. 

Ne consegue che ove il giudicato esterno investa una situazione di fatto, come la 

residenza (che può cambiare nel tempo, e che quindi va accertata anno per anno in 

relazione al periodo di imposta contestato) le sentenze che abbiano annullato gli 

accertamenti su alcune annualità, sulla scorta dell'assenza del requisito della 

residenza in Italia del contribuente, benché passate in giudicato, non possono fare 

stato rispetto ad altri periodi di imposta. 

 

10. Cass. civ., Sez. VI - 5, Ordinanza, 16 novembre 2022, n. 33702 

Il subappalto è un contratto derivato, in quanto con esso l'appaltatore incarica un 

terzo (subappaltatore) di eseguire, in tutto o in parte, l'opera o il servizio che egli ha 

assunto. Ne consegue che, in genere, al contratto “derivato” si applica la stessa 

disciplina del contratto base, ad esclusione di quelle disposizioni che fanno eccezione 

alla regola e che concedono particolari benefici. 

Dunque, anche tale tipologia contrattuale deve ritenersi a forma libera, non 

ostando in senso contrario la necessità, imposta dall'art. 1656 c.c.., dell'autorizzazione 

(o della successiva adesione) del committente. Questa autorizzazione (o adesione), 

infatti: 
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 non deve necessariamente essere espressa, ben potendo risultare anche da 

fatti concludenti; 

 produce il solo effetto di rendere legittimo il ricorso dell'appaltatore a questa 

modalità di esecuzione della propria prestazione, e non anche di instaurare un 

diretto rapporto tra committente e subappaltatore. 

Nonostante tale autorizzazione, dunque, il subappalto resta un rapporto 

obbligatorio intercorrente tra appaltatore e subappaltatore, al quale il committente è 

estraneo, non acquistando diritti né assumendo obblighi verso il subappaltatore. 

 

11. Cass. civ., Sez. V, Ordinanza, 17 novembre 2022, n. 33978 

In tema di accertamento delle imposte dirette, la Suprema Corte afferma che, 

nelle società di capitali a ristretta base partecipativa, in caso di accertamento di utili 

non contabilizzati (c.d. utili "in nero") a carico della società, opera la presunzione di 

attribuzione pro quota ai soci degli utili stessi, salva la prova contraria, il cui onere 

incombe sul contribuente. 

 

12. Cass. civ., Sez. VI - 5, Ordinanza, 21 novembre 2022, n. 34151 

Secondo quanto statuito dalla Corte di Cassazione con l’ordinanza n. 34151 del 

2022, l'omessa comunicazione preventiva all'ENEA (Agenzia nazionale per le nuove 

tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile) costituisce una causa 

ostativa alla concessione delle agevolazioni relative agli interventi di riqualificazione 

energetica (agevolazioni previste dall’art. 1, commi 344 e seguenti, della legge n. 

296/2006). 

L'assolvimento di detto onere, infatti, costituisce adempimento inderogabile per 

ottenere l'agevolazione stessa in ragione del doveroso onere del contribuente di 

osservare una diligenza media, adeguata al compimento della richiesta in questione. 

Sempre secondo quando disposto dalla Suprema Corte, il riconoscimento 

dell'agevolazione oltre i confini tracciati dalle norme costituirebbe una illegittima deroga 

ai principi di certezza giuridica e di capacità contributiva, in quanto le norme che 

prevedono agevolazioni fiscali sono “di stretta interpretazione”. 

 

13. Cass. Civ., Sez. VI – 5, Ordinanza, 22 novembre 2022, n. 34273 

A seguito dell’estinzione della società, le sanzioni amministrative a carico di 

quest’ultima per la violazione di norme tributarie non sono trasmissibili ai soci ed al 

liquidatore.  

Trova infatti applicazione l’art. 8 del D.lgs. n. 472/1997, che sancisce 

l’intrasmissibilità delle stesse agli eredi, in armonia: 

 con il principio della responsabilità personale, codificato dall’art. 2, 

comma 2, del D.lgs. n. 472/1997; 

 nonché, in materia societaria, con l’art. 7, comma 1, del D.L. n. 269/2003 

(convertito con modificazioni in legge n. 326/2003), che ha introdotto la 
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regola della riferibilità esclusiva alle persone giuridiche delle sanzioni 

amministrative tributarie. 

 

NOVITÀ PER LE IMPRESE 

 

INDUSTRIA 4.0 E ALTRI INCENTIVI ALLE IMPRESE 

  

14. Accordi per l’innovazione – Domande dal 31 gennaio 2023 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha destinato 500 milioni di euro, a 

valere sul Fondo nazionale complementare al PNRR, al finanziamento di progetti di 

ricerca e sviluppo nell’ambito del secondo sportello dedicato agli Accordi per 

l’innovazione, la cui apertura è prevista il 31 gennaio 2023. 

Con decreto direttoriale 14 novembre 2022 sono stati stabiliti i termini e le 

modalità per la presentazione delle domande di agevolazione. Dalle ore 10.00 del 

giorno 31 gennaio 2023 le imprese possono presentare, anche in forma congiunta, le 

domande di agevolazione per progetti riguardanti attività di ricerca industriale e di 

sviluppo sperimentale d’importo superiore a 5 milioni di euro. 

La procedura di compilazione della domanda di agevolazione e della ulteriore 

documentazione allegata è resa disponibile nel sito internet del Soggetto gestore a 

partire dal 17 gennaio 2023. 

Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese di qualsiasi dimensione, con 

almeno due bilanci approvati, che esercitano attività industriali, agroindustriali, 

artigiane o di servizi all’industria (attività di cui all’art. 2195 del codice civile, numeri 1, 3 

e 5) nonché attività di ricerca. 

Le imprese proponenti possono presentare progetti anche in forma congiunta tra 

loro, fino a un massimo di cinque soggetti co-proponenti. Possono essere soggetti co-

proponenti di un progetto congiunto anche gli Organismi di ricerca e, limitatamente ai 

progetti afferenti alle linee di intervento “Sistemi alimentari”, “Sistemi di bioinnovazione 

nella bioeconomia dell’Unione” e “Sistemi circolari”, anche le imprese agricole che 

esercitano le attività di cui all’art. 2135 c.c. 

Un soggetto proponente può presentare una sola domanda di agevolazione in 

qualità di singolo proponente o in qualità di soggetto capofila di un progetto congiunto. 

Il finanziamento ha ad oggetto progetti riguardanti attività di ricerca industriale e 

di sviluppo sperimentale finalizzate alla realizzazione di nuovi prodotti, processi o 

servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti, tramite lo 

sviluppo delle tecnologie abilitanti fondamentali (KETs) nell’ambito delle aree di 

intervento riconducibili al secondo Pilastro del Programma quadro di ricerca e 

innovazione “Orizzonte Europa”, di cui al Regolamento (UE) 2021/695 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 28 aprile 2021 e, in particolare, tecnologie di fabbricazione, 

tecnologie digitali fondamentali, comprese le tecnologie quantistiche, tecnologie 

abilitanti emergenti, materiali avanzati, intelligenza artificiale e robotica, industrie 

circolari, industria pulita a basse emissioni di carbonio, malattie rare e non trasmissibili, 
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impianti industriali nella transizione energetica, competitività industriale nel settore dei 

trasporti, mobilità e trasporti puliti, sicuri e accessibili, mobilità intelligente, stoccaggio 

dell’energia, sistemi alimentari, sistemi di bioinnovazione nella bioeconomia 

dell’Unione e sistemi circolari. 

I progetti di ricerca e sviluppo devono prevedere spese e costi ammissibili non 

inferiori a 5 milioni di euro, avere una durata non superiore a 36 mesi ed essere avviati 

successivamente alla presentazione della domanda di agevolazioni al Ministero. 

Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo diretto alla spesa e, 

eventualmente, del finanziamento agevolato a valere sulle risorse messe a 

disposizione dalle amministrazioni sottoscrittrici dell’Accordo per l’innovazione, nel 

rispetto dei seguenti limiti e criteri: 

 il limite massimo dell’intensità d’aiuto delle agevolazioni concedibili è pari 

al 50% dei costi ammissibili di ricerca industriale e al 25% dei costi 

ammissibili di sviluppo sperimentale; 

 il finanziamento agevolato, qualora richiesto, è concedibile 

esclusivamente alle imprese, nel limite del 20% del totale dei costi 

ammissibili di progetto. 

Nel caso in cui il progetto sia realizzato in forma congiunta attraverso una 

collaborazione effettiva tra almeno una impresa e uno o più Organismi di ricerca, il 

Ministero riconosce a ciascuno dei soggetti proponenti, nel limite dell’intensità 

massima di aiuto stabilita dall’articolo 25, paragrafo 6, del regolamento (UE) 651/2014, 

una maggiorazione del contributo diretto fino a 10 punti percentuali per le piccole e 

medie imprese e gli Organismi di ricerca e fino a 5 punti percentuali per le grandi 

imprese. 

Fermo restando l’ammontare massimo delle agevolazioni, le regioni e le altre 

amministrazioni pubbliche possono cofinanziare l’Accordo per l’innovazione mettendo 

a disposizione le risorse finanziarie necessarie alla concessione di un contributo diretto 

alla spesa ovvero, in alternativa, di un finanziamento agevolato, per una percentuale 

almeno pari al 5% dei costi e delle spese ammissibili complessivi. 

 

15. Contributi a fondo perduto a ristoranti, bar, piscine, catering e 

organizzazione di eventi – Domande dal 22 novembre al 6 dicembre 2022 

Da martedì 22 novembre, e fino al 6 dicembre i titolari di ristoranti, bar, piscine, 

attività di catering e organizzazione di eventi che hanno subito danni economici a 

causa dell’emergenza Covid potranno richiedere i contributi a fondo perduto 

presentando domanda online all’Agenzia delle entrate. 

La misura, introdotta dal decreto “Sostegni-bis”, prevede lo stanziamento di 40 

milioni di euro per il 2022 che saranno ripartiti, secondo la modalità fissata dal decreto 

interministeriale del 19 agosto 2022, nella misura del 70% a tutti i richiedenti che 

presenteranno istanza, per il 20% alle imprese con ricavi superiori a 400mila euro e 

per il 10% a quelle con ricavi superiori a 1 milione di euro. 
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Le imprese che possono accedere all’agevolazione sono individuate mediante i 

seguenti codici della classificazione delle attività economiche ATECO 2007: 

 56.10 - Ristoranti e attività di ristorazione mobile; 

 56.21 - Fornitura di pasti preparati (catering per eventi); 

 56.30 - Bar e altri esercizi simili senza cucina; 

 93.11.2 - Gestione di piscine; 

 96.09.05 - Organizzazione di feste e cerimonie.  

Tra i requisiti di accesso è necessario che le imprese abbiano subito nel 2021 

una riduzione dei ricavi non inferiore al 40% rispetto a quelli del 2019. 

Per le imprese costituite nel 2020, invece, il meccanismo di quantificazione del 

danno è differente e terrà conto della riduzione del fatturato mensile del 2020 

confrontato con quello del 2021. 

Le modalità di presentazione delle domande sono indicate nel Provvedimento 

del Direttore dell’Agenzia delle entrate 18 novembre 2022.  

 

16. Investimenti in Rinnovabili e Batterie – Domande dal 28 novembre 2022 al 

28 febbraio 2023 

A partire dalle ore 12 di lunedì 28 novembre e fino alle ore 17 del 28 febbraio 

2023 le imprese potranno presentare domanda per gli investimenti nei settori delle 

rinnovabili e delle batterie attraverso lo strumento dei Contratti di sviluppo. 

 Le risorse a disposizione, stanziate nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR), sono pari a circa 360 milioni di euro. 

 Saranno finanziati programmi di sviluppo relativi ai seguenti ambiti:  

 Tecnologia PV (PhotoVoltaics), con particolare riferimento ai pannelli 

fotovoltaici innovativi ad alto rendimento;  

 Industria eolica, in relazione agli aerogeneratori di nuova generazione e 

taglia medio-grande;  

 Batterie, a sostegno della produzione nel settore. 

I Contratti di sviluppo sostengono programmi di investimento di grandi 

dimensioni, che possono essere realizzati da una o più imprese, anche in forma 

congiunta. 

 Le domande di agevolazione dovranno essere presentate a Invitalia, soggetto 

gestore della misura, entro il 28 febbraio 2023. 

 

17. Credito d’imposta per la riqualificazione e il miglioramento delle strutture 

ricettive turistico-alberghiere, agrituristiche, termali e all’aria aperta – 

Istituito il codice tributo per l’utilizzo in compensazione 

Con la risoluzione dell’Agenzia delle Entrate 23.11.2022 n. 70 è stato istituito il 

codice tributo "6991" per l'utilizzo in compensazione, tramite il modello F24, del credito 

d'imposta per la riqualificazione e il miglioramento delle strutture ricettive turistico-

alberghiere, agrituristiche, termali e all'aria aperta di cui all'art. 79 del DL 104/2020 e al 

DM 17.3.2022. 
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In sede di compilazione del modello di pagamento F24: 

 il codice tributo è esposto nella sezione "Erario", in corrispondenza delle 

somme indicate nella colonna "importi a credito compensati" (ovvero, nei 

casi in cui il contribuente debba procedere al riversamento 

dell'agevolazione, nella colonna "importi a debito versati"); 

 il campo "anno di riferimento" è valorizzato con l'anno di concessione del 

credito (formato "AAAA"). 

L'Agenzia delle Entrate, in fase di elaborazione dei modelli F24 presentati, 

verifica che i contribuenti siano presenti nell'elenco dei beneficiari trasmesso dal 

Ministero del Turismo e che l'ammontare del credito d'imposta utilizzato in 

compensazione non ecceda l'importo indicato in tale elenco, pena lo scarto del 

modello F24.  

 

BILANCIO DI ESERCIZIO 

 

18. Informativa ESG (Environmental, Social and Governance) – Approvata la 

direttiva sulla comunicazione societaria sulla sostenibilità  

Con l'approvazione, avvenuta lo scorso 10 novembre da parte del Parlamento 

europeo, delle nuove regole sul reporting di sostenibilità (Corporate sustainability 

reporting directive o Csrd), l'Unione Europea ha esteso l'obbligo di rendicontazione, 

con l'obiettivo è quello di aumentare la trasparenza in materia ambientale, sociale e di 

governance. 

Con la nuova direttiva, si amplia il perimetro di rendicontazione con l'introduzione 

del c.d. principio di doppia materialità, che impone sia la rappresentazione dell'impatto 

delle attività aziendali sull'ambiente e la società che sia quella degli effetti dei fattori di 

sostenibilità (ESG) sulla situazione economica e finanziaria dell'impresa. Si evidenzia, 

inoltre, come l'informativa dovrà essere assoggettata a un controllo e a una 

certificazione indipendenti al fine di garantire l'affidabilità dei dati. 

Il Consiglio dovrebbe adottare la proposta il prossimo 28 novembre; la direttiva 

entrerà in vigore 20 giorni dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione 

europea, mentre le regole avranno un'applicazione progressiva dal 2024 al 2028. 

 

NOVITÀ IN MATERIA IVA 

 

19. Agenzia delle Entrate, risposta ad interpello del 22 novembre 2022, n. 567 

Qualora l'identità del locatore di un immobile sia rimessa alla decisione di un 

Giudice, la detrazione dell'IVA da parte del conduttore rimane sospesa. 

Solo con l'accertamento del legittimo proprietario, l'operazione potrà dirsi 

effettuata e quest'ultimo sarà obbligato ad emettere fattura, consentendo alla 

controparte la possibilità di detrarre l'imposta. 

Nel caso di specie una società, dopo aver stipulato un contratto di locazione, si 

vedeva richiedere la restituzione dell'immobile da un terzo soggetto, diverso dal 
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contraente, che si dichiarava proprietario dello stesso, pretendendo la corresponsione 

di un'indennità di occupazione. 

Vista l'impossibilità di identificare il locatore, il conduttore otteneva dal Tribunale 

che le somme relative ai canoni "contesi" (comprensive di imponibile ed IVA) venissero 

depositate in un conto corrente bancario intestato alla procedura di sequestro 

liberatorio (art. 687 del c.p.c.). 

Il conduttore non può procedere alla detrazione dell'IVA sui canoni depositati nel 

conto intestato alla procedura, posto che, in assenza del proprietario, mancherebbero: 

 sia la condizione sostanziale dell'esigibilità dell'imposta; 

 sia la condizione formale del possesso della fattura (circ. 1/E/2018). 

Per lo stesso motivo, il committente non potrebbe far ricorso alla 

regolarizzazione mediante emissione di autofattura ai sensi dell'art. 6 comma 8 del 

D.lgs. 471/97. 

Il momento di effettuazione dell'operazione, quindi, deve coincidere con la data 

in cui, all'esito della vicenda processuale, verrà accertato il legittimo 

proprietario/locatore dell'immobile. 

 

20. Agenzia delle Entrate, risposta ad interpello del 22 novembre 2022, n. 569 

In merito all'ipotesi in cui un intermediario commerciale si riveli un "missing 

trader" (definibile come l'interposto, la società cartiera o il prestanome introdotto nel 

ciclo distributivo tramite la costituzione, nel territorio nazionale, di una o più società 

fittizie), è stato chiarito che: 

 il fornitore che ha pagato l'IVA accertata può esercitare la rivalsa 

direttamente nei confronti dell'effettivo cessionario dei beni; 

 l'effettivo cessionario può detrarre l'imposta assolta, nel rispetto delle 

condizioni generali (i.e. diritto pieno alla detrazione e inerenza). 

Il caso esaminato riguarda forniture di banda stagnata (latta) effettuate da alcune 

ferriere nei confronti di intermediari commerciali (traders) i quali, a loro volta, avevano 

rivenduto i beni a imprese manifatturiere. 

 

**** 

 

Nel restare a Vs. disposizione per eventuali approfondimenti e/o chiarimenti, porgiamo  

Cordiali saluti, 

ENBIC - Studio e-IUS Tax & Legal 


